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Roma, lì 28/03/2011 

  

Al Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria 

Presidente Luigi Birritteri 

 

Al Direttore Generale del Personale e della Formazione 

Dott. Calogero Roberto Piscitelli 

 

e.p.c. Al Presidente della Corte d’Appello di Roma 

Dott. Giorgio Santacroce 

 

Al Dirigente dell’Ufficio Nep di Roma 

Dott. Roberto Passacantilli 

 OGGETTO: chiamata all’udienza  

 

 Il giorno 29 luglio 2010, è stato sottoscritto il Contratto Integrativo, proposto 

dall’Amministrazione e firmato dalla minoranza delle organizzazioni sindacali;  il Contratto 

dovrebbe essere lo strumento che mira a migliorare la qualità del lavoro dal punto di vista 

organizzativo e le condizioni di lavoro del personale, dovrebbe inoltre rendere un pregevole 

servizio all’utenza. 

 Nulla di tutto questo si è verificato, anzi, c'è stato un effetto decisamente contrario e un 

graduale peggioramento  generale di tutta l’attività giudiziaria. 

 Con la presente si fa presente che l’Ordinamento Professionale, (parte integrante del 

Contratto Integrativo),  assegna l’attività di chiamata all’udienza  all’operatore giudiziario, 

seconda area, ed al profilo dei conducenti di automezzi speciali (per questi ultimi, naturalmente, 

nei tempi di attesa). 

 



 

 La Circolare 1757/CD/DGPF-1 del 30 novembre 2010, sul punto ha stravolto 

completamente  il Contratto Integrativo, gettando una confusione generale in tutti gli uffici 

giudiziari 

La suddetta Circolare che dice tutto e il contrario di tutto, crea grandi difficoltà agli 

uffici;  infatti la stessa attribuisce la gestione della servizio di chiamata all’udienza agli uffici Nep,  

dove non ci sono le figure professionali per effettuare tale attività. 

I problemi di disservizio creati dalla stesura di un Contratto Integrativo incongruente 

sono un problema che non può essere risolto con circolari interpretative che rinnegano i 

contenuti del contratto, che , peraltro, noi non abbiamo firmato.  

E' senz'altro chiaro a nostro avviso che una circolare non può superare il Contratto e che, 

nonostante le sollecitazioni di questa O.S. voi vi siete sottratti al confronto sulle materie in 

questione. 

Per i suddetti motivi la Scrivente Organizzazione Sindacale, chiede  la immediata revoca 

della Circolare 1757 del 30 novembre 2010. 

 

Cordiali saluti 

 

       Per la delegazione Nazionale Trattante FPCGIL 

         Carmine Caputo 

   

 

   

 

  

 


